
POLITICA INTERNA 

«In Europa 
si gioca la sfida 
delle riforme» 

A Palermo confronto politico al congresso comunista 
Per Figurelli la scommessa sul governo della città 
ha dato frutti, ma ora occorre uno sviluppo conseguente 
Forlani ribadisce lo stop all'allargamento della giunta 

Il Pd dice: «Si vada avanti» 
E Orlando respinge i veti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m GENOVA. Le ragioni del 
Fti lull'Europa. Ne ha parlala 
in una intervista pubblica (le 
.domande erano dei giornali* 
itta Arnaldo Bagnasse) al con­
gresso provinciale dei comu-
snljti genovesi Giorgio Napoli­
tano. Siamo un parlilo del-
'l'Occidente - ha detto l'espo-
•ncnte comunista - in quanto 
;eredì delle grandi tradizioni di 
'progresso democratico e so-
'ciale che si sono sviluppate 
nel nostro continente. Siamo 

'radicati nell'occidente come 
' luogo di grandi conquiste del 
! movimento operaio di ispira­
zione socialista, conquiste na-

'te da una fòrte eroica alla so­
cie!* e da un forte impegno di 
riformarne le ingiustizie. Con 
questa memoria storica i co­
munisti Italiani guardano con 
particolare attenzione al pros­

atilo appuntamento elettorale 
per l'Europa. Questioni vitali 
del nostro paese - il lavoro 
per le donne ed i giovani, lo 
sviluppo, la difesa dell'am­
biente, ia riduzione degli squi-

, libri sociali - vanno affrontate 
e risolte non solo su scala ita-

' liana ma europea. -Le nlorme 
- ha dettoNapolltano - vanno 

> costrutte'rrel rarlarnemo euro-
i ped. Mercato unico non deve 
signlHcatc eliminazione sel-

'vagila'delle barriere doganali 
ma' costruzione di politiche 
comuni Maialate da adegua-

, te risone-, 

i; Napolitano ««'invitato (Co-' 
munSrf'id impegnarsi con 

'grame"1'determinazione " nel 
; DidssInW't'Imentb'elettorale. 
Bisógna' portare in Europa le 

, idee e'te proposte del Pei co­
me contributo'originale alla 

' costruzione di una alternativa 
di governo, fondata sulla 
unione di tutte le forze di sini­
stra e di progresso, politiche e 

sindacali, oggi operanti nei 
paesi della Cee. Quello della 
costruzione di una Europa 
unita è uno dei tre grandi di­
segni di cambiamento che og­
gi sono all'attenzione del 
mondo. L'altro e quello della 
riforma del socialismo reale in 
Urss, in Cina e nei paesi del­
l'Est ed il terzo, il più impor­
tante, quello del disarmo e 
della cooperazione che vede 
protagonisti le grandi potenze. 

L'intervista pubblica di Na­
politano si è conclusa con 
una forte rivendicazione della 
originali^ politica ed ideale 
del Pei e della capacita pro­
gettuale del partito. «Dobbia­
mo comunque farla finita con 
la ripetizione delle formule -
ha detto - e guardare al pre­
sente senza schemi». 

Dopo Napolitano il con­
gresso ha vissuto momenti di 
forte emozione e solidarietà 
internazionalista accogliendo 
con calore Isabel Attende, fi­
glia dell'ultimo presidente de­
mocratico del Cile, La signora 
Attende ha parlato delle diffi­
colta che incontrano le forze 
democratiche cilene lungo il 
cammino verso la costruzione 
di un programma unico e l'In­
dicazione di un candidato co­
mune in grado di utilizzare al 
meglio la grande speranza na­
ta con la vittoria al referen­
dum. >ll nostro cammino sarà 
più facile - ha detto Isabel -
sé si sara'adeanioVnoi la so­
lidarietà Intemazionale non 
solo politica ma anche econo­
mica: Il Cile1 è travagliato da 
una cnsi gravissima, sover­
chiato da un debito estero im­
mane. Se il mondo occidenta­
le non ci aiuterà cadranno an­
che le speranze di una rina­
scita democratica nel mio 
paese-. D R.S. 

In un clima politico di grande incertezza si è aperto 
l'altro ieri sera a Palermo il 19 congresso provinciale 
comunista. Davanti ad un migliaio di persone, il se­
gretario Michele Figurelli ha detto nella relazione 
che il Pei è pronto ad entrare nel governo cittadino. 
Il sindaco Orlando torna ad esprimersi contro «i veti 
romani». Ma Forlani manda a dire che intende -con­
gelare» le trattative sulle giunte. 

FRANCISCO VITALI 

• J PALERMO. I dirigenti co-
munisti palermitani sono una­
nimi. non si deve fermare il 
processo di rinnovamento 
della politica in atto da un an­
no e mezzo nel capoluogo si­
ciliano. Un rinnovamento che 
ha avuto come punto di nferi-
mento essenziale proprio il 
Pei Lo afferma il segretario 
Michele Figurelli nella sua re­
lazione che ha introdotto 11 19 
Congresso provinciale del par­
tilo. Lo assenscono con forza 
(anticipando i temi dei loro 
intervenu dalla tribuna della 
facoltà di Ingegneria) alcuni 
dei protagonisti di questa sta­
gione politica che espnme 
l'ambizione di cambiare Pa­
lermo. La linea del Pei, men­
tre, da Roma rimbalzano i 
commenti e le manovre sul­
l'assetto della giunta Orlando-
Rizzo, è quella tracciata giove- • 
di sera da Figurelli nel suo in­
tervento d'apertura del lavori, 
durato quasi due ore e mezzo, 

•I tempi di Palermo, le esi­
genze della gente - ha detto 
Figurelli - non possono atten­
dere e marcire rispetto alle 
lungaggini della politica». Il 
•caso Palermo* significa per 11 
Pei la -scommessa Palermo-: 
•Una scommessa - ha conti­
nuato il segretario - che ei ha 
consentito di riconquistare 
consento e alleluiane jda par­
te della gente ewhà'pwmes. 
so di ridare alla'nostra base li 
voglia di tare piMuWA Pai» 
mo siamo impegnati a rompe­
re con il passato nel tentativo 
di dare una risposta nuova e 
alta al bisogno di nuove rego­
le. La contrapposizione è tra 
la sovranità della malia e la 
sovranità della democrazia-, 

Ma per arrivare «I traguar­
do, per raggiungere un vero 
cambiamento, occorre aprire 
subito una seconda fase. -Bi­
sogna superare gli ostacoli 
politici e burocratici - dice 
ancora Figurelli - frapposti ai 
programmi e alta operattvtlà 
della giunta comunale, cosa 
indispensabile per portare 
avanti il rinnovamento politi­
co». Il Pei è pronto a fare il 
suo ingresso in giunta -ma 
non per contrapporre una for­
mula ad atre», sostiene Figu­
relli, -ne per una rivendicazio­
ne soggettiva e neppure per il 
pagamento di un debito mo­
rale. Si tratta piuttosto di dare 
conseguenzialita al lavoro 
svolto dal blocco programma­
tico formato dalle forze di 
progresso, t possibile, è indi­
spensabile, lavorare ad un 
progetto comune per gli anni 
Novantai, 

I segnali del cambiamento 
•or» tinti. Il segretario provin­
ciale ne ricorre imo su tutti: 
•Chi pensava che l'uomo (Al­
do Rino, ndr) che avevamo 
messo a capolista nelle ultime 
elezioni amministrative come 
possibile sindaco degli onesti, 
denso da qualcuno come ii 
slndaco-sceriffo, < sarebbe di­
ventalo il viceslnrlaco di que­
sta giunta?». E'ancora: l'Intesa 
cernala BiiHiniliili jataMana 
cne «MiacePB^tnnilovaflann* 
to>, e li;rapr«^atec«;dif!l-
elle* 
munque Figujèlf'jlanda 
nesimo invito: «Mi auguro che 
escano dall'incomprensione 
del rinnovamento di Palermo 
e che si liberino dalla contrad­
dizione per cui criticano la Oc 
palermitana ma poi la trovano 

; Preti giudica «infame» il servizio del Tg2: 

«Ora» regista della scissione» 
E il congresso Psdi s'infiamma 
Carlo Vizzini si mette in corso per (a segreterìa del 
Psdi in alternativa a Cariglia? Il congresso lo applau­
de, ma' lui non sì sbilancia. «Non è un problema di 
candidature, si tratta di trovare prima una piattafor­
ma unitaria per andare avanti*. «Vizzini segretario? 
Oggi no, ma domani è probabile», dice Cariglia. 
Scalpita, invece, Nicolazzi, bersagliato dalla tribuna. 
Al congresso un sentimento di rabbia verso il Psi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

• Ì RIMIMI 11 congresso lo ha 
applaudito a lungo, lo accla­
ma- Ma lui, Carlo Vizzini, che 
Insieme a Nicolazzi guida la 
mìnqranza di «Iniziativa socia­
lista-, non sì sbilancia; non 
Sella nell'arena la sua candì-

atura alla segreteria del Psdi 
' in alternativa a quella di Can­
gila, ma neppure dice di ri­
nunciarci. Sembra prendere 
tempo Solo paura di bruciar­
si? Quando lascia la tribuna 
viene travolto da una •carica-
di fan che dalla platea invada­
no il palco. Al giornalisti di­
chiara; «Il problema non è di 
candidature e scontri fra di 
noi, ma trovare una piattafor­
ma unitaria per andare avan­
ti*, 

Vizzini in pista per la segre* 
lena? *Oggl no, ma domani è 
probabile» risponde Antonio 
Cangila che si complimenta 
per il discorso dell'esponente 
della minoranza Si tratta perù 
di vedere quando &ard questo 
domani. Franco Nicolaz«:i 
sembra scalpitare perché sia il 
più vicino possibile: lo stato 
maggiore della corrente di 
•Iniziativa socialista* si è riuni­
ta in serata per decidere il da 
farsi Tuttavia sembra che Viz­
zini, anziché al partito, guardi 

• al governo, li suo nome intatti 
circola già come uno del nuo-

• vi ministri socialdemocratici 
nel caso che ci sia un rimpa* 

• sto del gabinetto De Mita, Un 
ritorno su una poltrona da cut 

metter le basi per il passaggio 
alla segreteria del partito se si 
ponesse, nel futuro, il proble­
ma del vertice. 

Per ora, I importante e defi­
nire la linea politica, dice Viz­
zini Tra lui e Cangila le di­
stanze non sembrano incol­
mabili anche se le differenze 
non sono mancale Ce un'i­
dentità di vedute sulla costru­
zione di uno schieramento ri­
formatore alternativo, capace 
di sbloccare e rinnovare l'at­
tuale sistema politico, imper­
nialo sul potere democristia­
no. Ma, quanto all'oggi Vizzini 
è critico con il proprio partito 
e lo accusa di essere subalter­
no alla De, di -adagiarsi sulla 
occupazione del potere anzi­
ché dare vita ad un rapporto 
di collaborazione-competizio­
ne sui programmi*. Muove lo 
stesso rimprovero al Psi cui 
rinfaccia che «il socialismo ita­
liano non si costruisce con un 
ministro m più, ma con più 
socialismo nei progetti della 
coalizione». 

E la scissione di Romita e 
Longo' Vizzini ha cercalo di 
distinguersi da Cangila affer­
mando di non essere fra colo­
ro che «si fregano le mani per 
la loro uscita dal partito», ma 
non ha risparmiato la polemi­
ca con i 'fuoriusciti*: «Quando 
erano ai massimi livelli nel 
partito e nelle istituzioni tutto 
andava bene. Poi è nata im-

L'intervento di Antonio Ca< Iglia duranti il congresso (tot Psdi 

prowisamenle la vocazione 
fusionista.. che li ha spinti 
fuori dal partito e che sembre­
rebbe la stona di una grande 
folgorazione, solo che questa 
volta la via di Damasco è solo 
via del Corso e sono convinto 
che questi compagni non di* 
venteranno certamente santi». 
A Craxi rimprovera di soffiare 
sul fuoco, di essere il regista di 
questa scissione. Vizzini, più 
di Cangila dice che i rapporti 
tra Pisi e PMJI sono pessimi 
Parla di -un clima di gelo*. E 
aggiunge. «Ho sentito dire, a 
proposito dei nostri ministri. 
che sarebbero dei pesi morti, 
è vero, ci sono pesi vivi _' pesi 
morti, ma ci sono anche bi­
lance truccate e io credo che 
quella di Craxt lo sia- Inutile 
dire che l'assemblea è esplosa 
in una lunga ovazione. Verso 
il Pel è apparso più problema­
tico che Cangila- «E un grave 
errore politico limitarsi alla fi­
duciosa attesa del tracollo co­
munista o puntare sull'isola­
mento polìtico del Pei perché 
ritarderemmo i tempi del pro­
getto socialdemocratico». Viz­
zini ha anche difeso e valoriz­

zato il rapporto che I due par* 
(iti hanno acquisito in alcune 
realtà locali, leggi Palermo. 

Il clima antisocialista segna 
visibilmente il congresso nel 
quale si è visto len, per una 
mezz'ora anche il presidente 
del Consiglio De Mita II presi­
dente Preti si lancia contro il 
servizio «infame» del Tg2 sui 
lavori La platea si è ripetuta* 
mente infiammata quando gli 
oraton hanno attaccato 11 Psi e 
gli scissionisti "Del Psi si può 
fare a meno, del Pei no-, ha 
dello Lamberto Mancini con* 
slgliere regionale del Lazio. 
-Non ci interessa un partito 
craxista», ha esclamato Gian­
carlo Matteotti (protagonista 
di un attacco a Nicolazzi rife­
rendosi ai «recenti casi di cor­
ruzione verificatisi nel partito», 
ha detto che *i compagni che 
hanno avuto tanto dal partito 
e ad esso hanno provocato 
tanti danni, sono ora invitati a 
far atto di umiltà e mettersi da 
parte»). Controcorrente sul 
Psi, Invece, l'ex ministro Emi-
Ilo De Rose; la scissione pone 
•un grave problema polìtico», 
ha esclamato. E sì è beccato 
una valanga dì fischi e insulti. 

Leoluca Orlando Aldo Rizzo 

sufficientemente avanzata da 
giustificare la consociazione 
di potere alla Regione con il 
bicolore Dc-Psi». 

Ma il rinnovamento pater* 
mitano ha ancora tanti osta­
coli davanti a sé. Lo sa bene il 
sindaco Leoluca Orlando che, 
quando prende la parola per 
salutare i delegati, conosce 
già il contenuto della circolare 
che il senatore Guzzetti ha in­
viato a tutti i segretari regiona­
li e provinciali della De Invi­
tandoli a non prendere per il 
momento iniziative locali, La 
replica del sindaco di Palermo 
è pereiiicna: »ll messaggio 
che parte da Palermo - dice 
Orlando - non può e non de­
ve trovare veti nazionali come 
sostiene qualcuno che vuole 
laici vivere momenu di grande 
tensione facendo .circolare 
'domani ciò che sarà smentito 
dopodomani, Nefla De vigono 
le regole della legalità* per cui 
la maggioranza è maggioran­
za e la minoranza è minoran­
za. E Forlani ha fatto della le­
galità una regola ferrea del 
partito». E il vicesindaco Aldo 
Rizzo dice: «Occorrono tempi 
slretussimi, la città non può 

attendere. La giunta ha deciso 
di convocarsi tra sette giorni. 
Forlani non può fare altro che 
prendere atto delle decisioni 
votate a larga maggioranza 
dalla De palermitana». 

Invece, è proprio il segreta­
rio nazionale della De a nba* 
dire di aver dato uno «stop» al­
l'ipotesi di rafforzare la giunta 
di Palermo: «Mi pare conetto 
fermare tutte le iniziative che 
vanno nascendo - ha detto ie* 
n Arnaldo Forlani, intervenen­
do a Bologna ad un convegno 
su don Sturzo - per avere in 
seguito un esame complesso 
ed approfondilo. A Palermo i 
partiti stanno parlando ira lo­
ro, c'è una proposta del Co­
mitato provinciale che dovrà 
nunirsi per esaminare la situa­
zione». 

'A questo monitodel segre-
UnoT.azionaleio^mocrUliano, 
come si replici,(daltcongresso 

'Comunista?!* platea accoglie 
la notizia delle dichiarazioni 
di Forlani con legittima preoc­
cupazione ma anche con la 
consapevolezza che la partita 
è aperta. «Veti sulla giunta di 
Palermo non ne accettiamo -
dice Gianni Parisi, capogrup* 

A Ozieri voto anticipato 
Gli elettori alle urne 
scelgono stavolta 
anche la coalizione 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I OZIERI. Un giornale di 
poche pagine, dal titolo-slo­
gan («Per andare avanti»), rie* 
co di cifre e di fatti, per an­
nunciare quello che sempre 
meno frequentemente quasi 
tutti i partiti hanno il •corag­
gio» di dire, con chi ammini­
strare dopo il voto, sulla base 
di quale programma, in alter­
nativa a quali schieramenti 
Alla preparazione e diffusione 
della pubblicazione hanno 
provveduto comunisti, sociali­
sti, sardisti e i rappresentanti 
di una lista civica, vale a dire 
le forze che hanno ammini­
strato Ozien, nel Sassarese, 
negli ultimi quattro anni. Do­
mani e lunedi si vota e la 
maggioranza uscente si ripro­
pone formalmente agli eletto­
ri L'obiettivo è quello di conti­
nuare l'azione nformatrice av­
viata negli ultimi anni, prima 
dello scioglimento e del •com­
missariamento» del consiglio 
comunale Non sarà una batta­
glia facile. Di fronte, infatti, c'è 
una De più che mai agguerrita 
e decisa alla «rivincita». Ozien, 
dodicimila abitanti, città in 
continua espansione, punto di 
riferimento delle campagne 
del Logudoro. è sempre stata 
un suo «feudo» L'adora sena­
tore Cossiga, e poi i vari big 
regionali dello sciidocrociato 
raccoglievano da queste parti 
la maggioranza assoluta dei 
voti Fino al 1985 (singolare 
coincidenza, l'anno di Cossi-
ga al Quirinale), quando la 
De è bruscamente arretrala al 
37 per cento, e ha dovuto pas­
sare la mano ad una maggio­
ranza alternativa, composta 
da comunisti, socialisti e sar­
disti e da una lista di cattolici 
in dura polemica coi metodi 
clientelari e con l'ispirazione 
conservatrice dei de oziere-
si.Anche se con una maggio­
ranza risicata, la nuova coali­
zione è riuscita a cambiare 
molte cose, Oggi tutti ricono-

pò del Pel all'Assemblea re* 
gionale - e se ciò dovesse ac­
cadere si potrebbe apnre una 
grossa cnsi nella De di Paler­
mo. E questo Forlani deve te­
nerlo in considerazione». 

La città ha colto il senso 
dello scontro In atto tra vec­
chio e nuovo nella Democra­
zia cristiana di Palermo? «Se­
condo me si - sostiene Elio 
Sanfilippo, capogruppo co­
munista al Comune - e questo 
è molto importante. Adesso si 
tratta di coinvolgere i cittadini, 
di farli diventare protagonisti. 
Bisogna rafforzare il fronte del 
rinnovamento per arginare al­
le manovre che qualcuno sta 
tentando di costruire da Ro­
ma. L'intervento del sindaco 
Orlando al nostro congresso è 
stato un segnale politico chia­
ro, iiwquivocabile»,1pef il con­
sigliere comunale Paolo Agni)* 
Ieri «nella tenrocrazja cristia­
na c'è uno scontro forte tra 
rinnovamento e restaurazio­
ne. A Palermo finora hanno 
prevalso gli uomini del primo 
schieramento e non resta che 
augurarsi, per il bene della cit­
tà, che il loro cammino possa 
continuare». 

Così discute il Pei romano 
Una ricerca nuova 
che si lascia alle spalle 
le vecchie divisioni 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA Deve finisce il 
•vecchio» Pei e dove inizia il 
«nuovo corso»? Nell'elabora­
zione politica, nel gusto di n-
prendere l'iniziativa, nelle 
proposte e nei programmi, nel 
tentativo di svecchiare e tra­
sformare profondamente la 
struttura stessa del partito. Ma 
non c'è soltanto questo nel 
muovo corso*. A sentire il di­
battito dei comunisti romani 
riuniti a congresso colpisce 
una discontinuità, per cosi di­
re, di atteggiamento. Verso se 
stessi, verso gli interlocutori 
politici, verso il futuro. 

Goffredo Oettini, nella rela­
zione, aveva parlato di «critici­
tà» e di «autonomia» dei co­
munisti. Ma queste due «paro­
le chiave», prima ancora di 
tradursi in un metodo e in una 
linea politica compiuta, sem­
brano essere un sentimento 
che anima il dibattito. Le au­
tocritiche laceranti, i veri e 
propri psicodrammi che han­
no fatto puntualmente seguito 
alle sconfitte di questi anni 
sembrano archiviati. Delle po­
lemiche che hanno diviso il 
•partilo del Comune» e il «par­
tito della federazione» non c'è 
più traccia. E l'assenso di fpn-
do al documento congressua­
le (nelle sezioni gli astenuti e 
i contrari non hanno raggiun­
to il 5%) lascia poco spazio 
alla ritualità e all'unanimismo 
e si traduce nella volontà e 
nell'impegno ad approfondi­
re, elaborare, concretizzare. 
Insomma, questo Pei sembra 
essere uscito dal tunnel. E si 
affaccia al futuro rivendicando 
un'identità e una diversità che 
quasi mai sconfinano nell'or­
goglioso isolamento che pure 
qualcuno paventa. 

È Mariella Gramaglla, indi­
pendente di sinistra e prota­
gonista de) movimento delle 
donne, a espnmere quel «sen­
timento»: «Ócchetto non mi 
sembra soltanto il segretario 
del Pei, ma anche il mio se­
gretario, perché parla a nome 
dì una cultura democratica 
che è rimasta priva di altri nfe* 

Certo, Il cammino del «nuo-
TOFPCII, è hlutt'altro che com* 
ÎUtb.\Ma;'rd;scòfn'essa";è sfata 
accettata.- Vetìo De Ltfcia, ar* 
chìfelkTé11 urbanista,' 'non ri­
sparmia le critiche a\ partito 
che da dieci anni trascura la 
questione urbana». Di fronte 
ad un'offensiva che restituisce 
ai privati il «comando delle 
città» e .che punta esclusiva­
mente sulle grandi opere, il 

Pel non ha reagito o addirittu­
ra «ha scambiato questa invo­
luzione per modernità». De 
Lucia cita lì caso di fimiit 
(la vanante Fiat-Fondiaria poi 
censurata dal congresso), di 
Napoli, di Milano («il dibatti» 
sull'inquinamento non ha 
messo in discussione la strut­
tura della città»). E saluta !'•*• 
nomalla di Roma», dove i co­
munisti hanno posto al centro 
della propria azione proprio 
la questione urbana. 

Di donne paria Invece Fran­
ca Chiaromonte, per rivendi­
care con forza il carattere di 
rottura, rispetto alla tradizione 
comunista, della teoria e della 
pratica della differenza ses­
suale. E per criticare una con­
cezione diffusa che vede le 
donne come «un gruppo con 
interessi, desideri, posizioni 
omogenee». Da qui l'opposi­
zione alle «quote» femminili 
negli organismi dirigenti. Il 
Pei, conclude la Chiaromonte, 
dovrebbe invece «valorizzare 
le pratiche sociali e le compe­
tenze delle donne» definendo 
cosi «nuove forme della politi­
ca». 

La «discontinuità» è al cen­
tro di numerosi Interventi: par 
Gannì Borgna andare oltre il 
marxismo, oggi, non significa 
certo accettare l'esistente». Mi­
chelangelo Notariannl sottoli­
nea cosi le novità del nuovo 
corso: «Non parliamo più di 
"arretratezza dello sviluppo", 
ma, per la prima volta, ponia­
mo l'accento sulle contraddi­
zioni della modernità». E Ra­
niero La Valle dedica II suo in­
tervento alla pace e alla scelta 
non violenta: «Una svolta - di­
ce - finalmente matura anche 
nel Pei: la pace si sposta dal 
cielo dei principi alta concre­
tezza di un progetto politico». 

Il dibattito termina stasera, 
Domani, dopo le conctustanì 
di Alfredo Reichlin, I delegati 
eleggeranno I nuovi organismi 
dirigenti e voteranno docu­
menti e emendamenti. La 
Commissione politica è gii al 
lavoro; ì 188 congressi di se­
zione hanno infatti approvalo 
più di'J50 emendamenti (sul 
sindatato; sul fisco, sliirafn-
biente. sulla questione giova­
nile, per -il superamento del 
Concordaio, per l'uscita dalla 
Nato), qualche decina * stata 
presentata in congresso. An­
che il documento Cossutta 
(presentato in 56 sezioni e 
approvato In due) sr* tolto-
posto al voto dei delegati. 

scono che a Ozieri la qualità 
della vita è notevolmente mi­
gliorata», dice Antonio Maron-
giu, 50 anni, professore di ma­
tematica e sindaco comunista 
uscente «Soprattutto sono mi­
gliorati quei servizi essenziali 
come l'approvvigionamento 
idrico, le strade, l'illuminazio­
ne, le biblioteche, le scuole, 
gravemente trascurati e igno­
rati dalle precedenti ammini­
strazioni Faccio un solo 
esempio nel 1985 in vaste zo­
ne della città l'erogazione del­
l'acqua era limitata a neppure 
due ore al giorno, oggi invece 
l'acqua c'è ovunque tutto il 
giorno» L'esperienza di gover­
no della sinistra si è dovuta in­
terrompere però dopo tre an­
ni e mezzo, per il passaggio di 
un consigliere sardista (suc­
cessivamente espulso dal par­
tito dei quattro mori) ali op­
posizione, accanto a democri­
stiani e missini, «Per un'esi­
genza di chiarezza - spiega il 
sindaco Marongiu - abbiamo 
preferito, amministratori e 
consiglieri della maggioranza, 
dimetterci in massa, anziché 
cercare nuove formule di go­
verno improponibili Le alter­
native sono evidenti* o si va 
avanti sulla strada del cambia­
mento, o si toma indietro- In­
dietro. verso i metodi e le pra­
tiche di governo abbondante­
mente collaudati dalla De In 
questa accesa campagna elet­
torale se ne è avuto un esem­
pio significativo, con la propo­
sta di costruire un nuovo me­
gaospedale. al di fuori delle 
previsioni del piano sanitario 
regionale In ballo, 167 miliar­
di e naturalmente un bel muc­
chio di voti. «Una proposta 
chiaramente demagogica e 
clientelare - replica Marongiu 
- alla quale noi opponiamo i 
fatti, a cominciare dai cantieri 
di lavoro e dalle altre iniziative 
che hanno prodotto, in questi 
anni un aumento dell'occupa­
zione-. DP.B. 

Convegno di studi a Roma 

Antielusione 
Reddito d'impresa 

Dichiarazione dei redditi 
organizzato dalle riviste 

e l^ggj 
3*4 aprile 1989 oie 9-13 15-18 

ROMA - Hotel Sheraton - 06/5453 
Programma 

Moderatori; 
Dott. Pasquale Marino: Direttore de "il fisco", dr. commercialista 

Prof. Augusto Fantozzi: Ordinano di Diritto tributario 
nell'Università di Roma 

Mattodl 4 aprila 

1. EhutoM, froda alla lama • risparmio d'Imposta: •*• 
lutaM uttodatrlTa 
Prof Augusto FantooJ, Ordinano di Diritto tabulano 
nell'Università di Some 

I. D CO-lCatW «11 «iHSlQM 4'lMptMU' panorama italiano 

Prof Francesco Moschetti, Ordinano di Pinfio tribù-
uno MJi'l/niwraiii di Vanesia 

1. Utonoalslu» (Mi* • litUala di pernne: società di 
corno» (ut. 99 del D.L. Z mano 19», n. 19) 
Prof Fianco Galla, Ordinano di Diritto tributino nel-
l Uruvetsiti di Soma 

4, Isolisene dal nani conferiti noi Mia-telo «aliar oon-
hiitarla o rlaarvo di capitala: esame «alla rasante 
Mntonsa dalla f naailona 
Prof Gasparo Falsità, Ordinano di Duino aitatane neh 
l'Università di Pavia 

o n l S 

Don Kiccardo Virgilio, Direttoti del Sorvolo Contia­
te degli hpcttort Tributari • SECIT 

S. ICM> - importa Cemuaio par rooarclzlo di Irapto-
_. o di aiti a p-ohMlOBii caaittica d'iRip-aia 
Dott Ennio Spuiani Testa Direttore GcjwriJa dtl Mi­
nistero dello Gnanto 

7. Sala and Ioana-back. I canoni nono dadaclbur* 
Doti Luigi Pacifico Ispettore Tribù uno dei SECIT 

t. I "anali nari", ari. il D.P.R. n. 317 ad art. 30 D L. 
a. «9/H 
Ddt Alterno Ferrucci Ispettore Tributano del SECIT 

t. Qualana o conttattl In frodo alla !*«•: upatli panali 

Doti ManoSchitvo.DuiflonroSgponofo 
ro delle ffitinst 

il. GUintumitnlra»-ilitt»4ai»M«JM^ 
(ut. 2«, comma ì , D b, n. SS); 4*4fliatMM 
Aw Giuseppa Do Angeli», Ptoudonto Affit • Co#> 
direttore Cenoraìe Assortirne 

11. fringo banalità, atrurnra ricottivo ad aUafft «»M> 

._ - jàamtìictamàlimmvffmas 
chloiigtiM; PHOTO a -wacchio lihalli dil •.wMrtum' 
Dott Gaatano NanuU. Cana/aJa delia Gwtdw «ti 

Jl diceman IMI: caotatkw « ratatt** 
o (ut. lì D.L.n.SI) 

boti Mauxittol«o.rufi»onanodflMuii»«ofodoJw 
ruma - Divtione Reddito dimore» 

16. La riaperta» dot wrmtnl o lo dlBblatajlMrt atuMH • 
live (ari. 14 e aaif. D.l. n, «»: U candeew 
Prof Giuliano Tabe), Ordinano di Damo trwnria rwf 
l'Umvemti di Chioti 

17.1 redditi di capital* (a*.. I I K M MPtlari. obbMfl*. 
rioni, certificati, eco ); ari. 3*j p,VavS* 
Dott Franco Caloln, Direno/* d"J Snprafo SioaJt ah 
Studi ùrnnxari SpA.(IMlJ 

Modalità d i | 
Iscrizione L. 3S7.0QO (Iva ppiriprtwa), cpn coffee, break « due colazio-tì di Uvoto, . 

Inviare assegno bancario, non trasferitole,» ET̂  &pA - Villa Marini 25, Roma, entro Q $0 tnaisoÌ9(*\ 
IrtonTî onù iTO • D i v i i ^ 

4 l'Unità 
Sabato 
11 marzo 1989 


